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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Dall’Italia libe-
rale fino agli anni sessanta del secolo scorso,
il nostro Paese poteva ancora vantare ciò
che è tuttora massicciamente presente nei
Paesi più avanzati dell’Organizzazione per
la cooperazione e lo sviluppo economico
(OCSE): una ricca rete di istituzioni supe-
riori di istruzione e formazione non uni-
versitarie, direttamente espresse da una
dinamica e feconda alleanza tra istruzione
tecnica, territori, imprese e forze sociali,
volta a formare numerosi profili professio-
nali che nascono dalle esigenze delle tra-
sformazioni del mondo del lavoro.

Successivamente agli anni sessanta del
secolo scorso, il progressivo assorbimento
di queste reticolari realtà di formazione
superiore esclusivamente nei canoni dell’i-
struzione superiore universitaria diventerà
una costante delle politiche italiane e ciò,
paradossalmente, fino alla recente norma-
tiva (2011) che ha istituito per la prima
volta gli istituti tecnici superiori (ITS).

Lo spostamento di tutta l’istruzione e la
formazione professionale superiore radi-
cata nei territori e nel tessuto economico
nazionale sull’università e sulla rigidità dei
suoi ordinamenti sempre più centralizzati,
tuttavia, insieme a indubbi guadagni di
stampo culturale generale, ha, fin dall’ini-
zio, comportato due svantaggi che nel tempo
sono diventati più consistenti.

Il primo ha riguardato il progressivo
distanziamento tra teoria e pratica e tra
cultura e ricerca scientifica ed esercizio
professionale. Distanziamento che ha an-
che sempre più giustificato, da un lato, una
separazione cronologica e logica tra i tempi
della formazione teorica (da sei a venti-
quattro anni almeno) e quelli del succes-
sivo impegno professionale pratico e, dal-
l’altro lato, una nobilitazione del prestigio
sociale della prima contro la subalternità
del secondo.

L’altro svantaggio si riferisce alla diffu-
sione, fino al senso comune, del principio
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secondo cui sarebbe impossibile formare in
maniera superiore, cioè anche con consa-
pevolezze critiche e scientifiche generali in
grado di rigenerarsi creativamente e di non
deperire dinanzi al nuovo che avanza, pro-
fili professionali molto specifici, quando
non addirittura specializzati, richiesti dalla
rapida evoluzione del mercato del lavoro.
Si radicano in questo contesto, per esem-
pio, pregiudizi ancora oggi molto diffusi e,
in base ai quali, dimenticando lezioni ri-
badite da Galileo Galilei fino a Carlo Cat-
taneo, lo studio sarebbe separato dal la-
voro, il generale non nascerebbe sempre
dal particolare e le cosiddette competenze
trasversali potrebbero esistere a lato, o
prima o dopo, ma non sempre dentro e
durante, quelle verticali, professionalmente
specialistiche.

All’affermazione monopolistica del pro-
cesso di universitarizzazione di tutta l’i-
struzione e la formazione professionale su-
periore e all’emergenza dei due svantaggi
menzionati, secondo gli studiosi, tra altri
pur importanti fattori che non vanno certo
sottovalutati e che sono stati di natura
storica, istituzionale, ordinamentale, buro-
cratico-amministrativa e di sociologica « di-
stinzione sociale », avrebbe contribuito in
maniera dominante un altro fattore: l’in-
contrastato predominio, durato per quasi
l’intero secolo, del paradigma culturale e
ideologico sotteso all’organizzazione fordi-
sta e post fordista del lavoro.

Questo paradigma, infatti, ha fondato lo
sviluppo del lavoro e della produzione del
secolo scorso sulla disponibilità di una ri-
stretta cerchia di emancipati intellettuali
(dirigenti, ingegneri, esperti di risorse
umane) che, con l’aiuto della tecnologia e
della cultura, dovevano progettare una se-
rie di mansioni esecutive e ripetitive per la
massa dei lavoratori subordinati. I primi
chiamati, perciò, a una formazione teorica
alta, da università, i secondi a cui poteva
bastare, a seconda della loro collocazione
nell’organizzazione produttiva, una forma-
zione o di base molto elementare o, al
massimo, di tipo secondario tecnico-pro-
fessionale. Tutto lo sforzo dell’innovazione
di prodotto, di processo, di mercato e di
contesto delle imprese doveva infatti con-

centrarsi sulle potenzialità creative della
fascia alta della dirigenza e degli uffici di
progettazione, perché la massa subordinata
e dipendente, al fine di rendere funzionale
l’organizzazione produttiva, doveva invece
caratterizzarsi solo per obbedienza esecu-
tiva, spirito di sacrificio e per collabora-
zioni cooperative al massimo di natura
orizzontale (tra pari) ma mai verticale.

Il combinato disposto della globalizza-
zione delle merci, del lavoro e degli uomini,
per un verso, e la diffusione sempre più
universale delle nuove tecnologie della co-
municazione, della produzione e del com-
mercio, per un altro verso, hanno reso,
tuttavia, inservibile questo paradigma for-
mativo e ne hanno segnato l’inesorabile
obsolescenza.

Tra l’ultimo decennio del secolo scorso e
oggi, in meno di trenta anni, cosa mai
capitata nella storia, è intervenuta, infatti,
una nuova, profonda, grande trasforma-
zione del lavoro, dei mezzi di produzione e
della distribuzione dei prodotti e dei servizi
che ha reso addirittura dannose le catego-
rie interpretative, organizzative, produttive
e distributive tipiche del paradigma prece-
dente o ad esse connesse.

Ormai è diventato sempre più chiaro
per tutti che una formazione culturale e
professionale, ma anche, insieme, un’eco-
nomia manifatturiera o dei diversi servizi
terziari e quaternari, che si basino ancora
sul programmatico presupposto che debba
esistere un’élite dirigente critica e innova-
tiva di livello superiore e una massa subal-
terna tecnico-esecutiva e routinaria di li-
vello inferiore, nonché sul principio della
separazione tra teoria e pratica, tra cultura
generale e specifica (professionale), tra com-
petenze trasversali e specialistiche, tra for-
mazione umana e formazione professio-
nale, tra studio e lavoro, tra scuola e im-
presa, si condannerebbe non a una mito-
logica « decrescita felice », ma a un rapido
neosottosviluppo culturale ed economico.
Ogni soggetto, nessuno escluso, nel proprio
campo di eccellenza possibile, infatti, è
chiamato, dentro la nuova grande trasfor-
mazione del lavoro in atto, a essere sempre
più « imprenditore di se stesso », a confer-
mare il proprio saper fare in un contesto
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sociale perpetuamente mutevole e impre-
vedibile, a essere un « professionista » ca-
pace di reinterpretare e di riorganizzare le
conoscenze e le competenze acquisite per
rendersi « occupabile » lungo tutto l’arco
della vita e di farlo in modo autonomo e
originale così da poter dare sempre un
qualche irripetibile valore aggiunto alla for-
mazione di se stesso e ai risultati del pro-
prio lavoro.

È in questo contesto che si stanno ri-
scoprendo, aggiornandole ai tempi e alle
nuove sfide che essi pongono, tre consape-
volezze che sono state per la verità molto
diffuse fino agli anni sessanta, ma che poi
sono state inopinatamente trascurate se
non perfino osteggiate.

La prima riguarda la necessità e il va-
lore di affiancare all’istruzione universita-
ria una formazione tecnica superiore fon-
data sul paradigma integrativo tra teoria e
pratica, tra cultura generale e specifica
(professionale), tra competenze trasversali
e specialistiche, tra formazione umana e
formazione professionale, tra studio, im-
prese e territorio.

La seconda si riferisce all’apprendistato
formativo riconosciuto come la strategia di
apprendimento più strategica per sostenere
la declinazione e la diffusione del para-

digma formativo integrativo e non separa-
tivo appena menzionato.

L’ultima svela la necessità di recuperare
il carattere squisitamente personalistico e
di promozione umana e sociale del vecchio
liberalismo che, a partire da Adamo Smith,
grazie alle due precedenti consapevolezze,
ha permesso, per quasi due secoli, uno
sviluppo economico sorprendente e, non-
dimeno, una lotta storicamente mai vista a
disuguaglianze stratificatisi in secoli di im-
mobilità sociale.

La proposta di legge che si presenta di
seguito intende ispirarsi a queste consape-
volezze e rilanciare anche sul piano ordi-
namentale un segmento e una modalità
formativa di cui il nostro Paese, soprattutto
dopo la pervasività della rivoluzione digi-
tale che sta intervenendo nell’agricoltura,
nell’industria e nei servizi amministrativi,
sociali e di intermediazione finanziaria e
commerciale, ha assoluto e urgente biso-
gno, come ha recentemente indicato uno
studio del Censis – Confcooperative se-
condo cui crescono del 30 per cento le
richieste di professionalità delle tecnologie
dell’informazione e della comunicazione e
si stima che il mercato del lavoro ricerca
60.000 tecnici di industria 4.0.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Fondazioni del sistema dell’istruzione e for-
mazione tecnica superiore).

1. La presente legge reca disposizioni
per la riorganizzazione delle fondazioni del
sistema di istruzione e formazione tecnica
superiore di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 86
dell’11 aprile 2008.

2. Le fondazioni del sistema di istru-
zione e formazione tecnica superiore di cui
all’articolo 69 della legge 17 maggio 1999,
n. 144, costituiscono parte del sistema edu-
cativo nazionale rientrando, con le univer-
sità e con le istituzioni dell’alta formazione
artistica, musicale e coreutica (AFAM), tra
i soggetti preposti all’istruzione superiore e,
in particolare, alla formazione terziaria
professionalizzante.

3. Le fondazioni del sistema di istru-
zione e formazione tecnica superiore ri-
spondono alle esigenze culturali e profes-
sionali espresse dallo sviluppo dei nuovi
paradigmi produttivi e di servizi, connessi
con la trasformazione digitale delle im-
prese in tutti gli ambiti del tessuto econo-
mico.

4. Le fondazioni del sistema di istru-
zione e formazione tecnica superiore sono
denominate fondazioni smart academy e,
allo scopo di realizzare compiutamente le
finalità espresse dal comma 3, erogano
propri servizi di formazione in modo da
creare l’infrastruttura immateriale dei pro-
cessi e dei prodotti nei settori della mani-
fattura e dei servizi, favorendo la trasfor-
mazione delle imprese in reti competitive,
attive nel mercato del lavoro digitalizzato e
globale.

ART. 2.

(Governance e natura delle fondazioni smart
academy).

1. Al fine di semplificare la gestione
delle fondazioni smart academy e di raffor-
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zarne l’autonomia favorendo un più siste-
matico e flessibile coinvolgimento delle im-
prese e delle loro competenze, alle fonda-
zioni smart academy si applicano le norme
generali di diritto privato e quelle sulle
fondazioni contenute nel codice civile, in
applicazione dell’articolo 1, comma 4, let-
tera b), del testo unico in materia di società
a partecipazione pubblica, di cui al decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 175.

2. Le fondazioni smart academy finaliz-
zate alla ricerca applicata rientrano tra i
soggetti accreditati presso il Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
come organismi di ricerca e diffusione della
conoscenza e favoriscono contratti di ap-
prendistato di ricerca, ai sensi del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81.

3. Le fondazioni smart academy sono
autorizzate alle attività di intermediazione
di manodopera ai sensi dell’articolo 6,
comma 1, lettere a) e b), del decreto legi-
slativo 10 settembre 2003, n. 276, a condi-
zione che rendano pubblici e gratuitamente
accessibili nei relativi siti internet istituzio-
nali i curricula dei propri studenti dalla
data di immatricolazione ad almeno dodici
mesi successivi alla data del conseguimento
del titolo di studio.

4. A conclusione della frequenza posi-
tiva dei percorsi, la fondazione smart aca-

demy rilascia un diploma superiore da cor-
relare ai livelli formativi del Quadro euro-
peo delle qualifiche e della Classificazione
internazionale standard dell’istruzione e la
certificazione delle competenze acquisite.

5. Le imprese che beneficiano degli in-
centivi e delle agevolazioni previsti dal Piano
nazionale impresa 4.0 possono avvalersi
delle potenzialità formative delle fonda-
zioni smart academy, partecipare alla loro
governance, sostenerne le attività attraverso
contratti di apprendistato di III livello, pre-
visti dal decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, per i tecnici in formazione, finaliz-
zati al trasferimento tecnologico e all’inno-
vazione di prodotto e di processo.

6. Alle fondazioni smart academy, in
quanto soggetti preposti alla formazione
superiore, si applicano, altresì, le disposi-
zioni del decreto legislativo 30 aprile 1997,
n. 184, con riferimento al riscatto degli
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anni di studio per la pensione, nonché le
agevolazioni fiscali ivi previste e, in parti-
colare, quelle in materia di deducibilità
delle rette versate, dei contributi erogati e
delle erogazioni liberali in favore delle scuole
del sistema nazionale di istruzione.

7. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, di con-
certo con i Ministri del lavoro e delle po-
litiche sociali e dello sviluppo economico,
da emanare entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
previa intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, ai sensi dell’articolo 8, comma 6,
della legge 5 giugno 2003, n. 131, è adottato
il regolamento di attuazione del presente
articolo.

ART. 3.

(Coordinamento nazionale di governo, pro-
mozione e controllo dei percorsi gestiti dalle

fondazioni smart academy).

1. Al fine di garantire il coordinamento
e la coerenza tra le politiche dell’istruzione,
del lavoro e dello sviluppo economico è
istituito presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri il Coordinamento nazionale di
governo, promozione e controllo dei per-
corsi gestiti dalle fondazioni smart aca-
demy, di seguito denominato « Coordina-
mento nazionale », composto da rappresen-
tanti dei Ministeri dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del lavoro e delle
politiche sociali e dello sviluppo econo-
mico, delle regioni e delle associazioni delle
imprese più rappresentative a livello nazio-
nale.

2. Il Coordinamento nazionale approva,
con piano triennale, le linee di indirizzo
per gli investimenti nazionali e per il cor-
rispondente potenziamento della presenza
territoriale delle fondazioni smart academy
dei settori tecnologici innovativi. Il Coordi-
namento nazionale tiene, altresì, conto delle
proposte e degli investimenti delle singole
regioni anche attraverso accordi bilaterali,
finalizzati, tra l’altro, all’avvio di percorsi
sperimentali.
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3. Il Coordinamento nazionale, ai fini di
cui al comma 2, provvede al monitoraggio
della corrispondenza tra i fabbisogni for-
mativi e produttivi delle imprese di indu-
stria 4.0 rilevati e i percorsi elaborati con-
giuntamente dalle fondazioni smart aca-
demy e dalle rappresentanze datoriali.

4. Il Coordinamento nazionale identi-
fica, altresì, i principali nodi di sviluppo di
gruppi produttivi, con forti tratti di inno-
vazione tecnologica di industria 4.0, atti a
garantire una formazione professionale co-
erente con le esigenze competitive delle
imprese e percorsi di inserimento occupa-
zionale per giovani tecnici.

ART. 4.

(Formazione ai nuovi lavori delle imprese di
industria 4.0).

1. Per offrire alle imprese di industria
4.0 le opportunità di costruire i nuovi pro-
fili professionali, le fondazioni smart aca-
demy valorizzano anche i contratti di ap-
prendistato di III livello previsti dal decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, secondo le
indicazioni definite dal piano triennale di
cui all’articolo 3, comma 2, della presente
legge e attuate a livello territoriale.

2. Le fondazioni smart academy propon-
gono nella propria offerta formativa anche
percorsi brevi di formazione continua per i
lavoratori delle imprese che necessitano di
riqualificare e aggiornare le proprie com-
petenze e conoscenze con riferimento alle
nuove tecnologie e per i giovani inattivi.

ART. 5.

(Raccordo tra fondazioni smart academy,
scuola secondaria di secondo grado e uni-

versità).

1. Alle fondazioni smart academy pos-
sono accedere, previa selezione pubblica,
coloro che sono in possesso di un diploma
quinquennale o di un certificato di istru-
zione e formazione tecnica superiore.

2. Le fondazioni smart academy orga-
nizzano percorsi di istruzione e forma-
zione tecnica della durata di quattro o di
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sei semestri in relazione alle competenze
tecniche richieste in uscita o al fine di
formare per le professioni regolamentate di
cui alla direttiva 2005/36/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 7 set-
tembre 2005.

3. Al termine dei percorsi di cui al
comma 2, i tecnici interessati a proseguire
il percorso di studio a livello universitario
richiedono alle fondazioni smart academy
un riconoscimento dei livelli formativi del
Quadro europeo delle qualifiche e della
Classificazione internazionale standard del-
l’istruzione da far valere per l’iscrizione al
terzo anno accademico dei corsi di laurea
coerenti con l’indirizzo formativo frequen-
tato.

ART. 6.

(Modalità di orientamento e sviluppo delle
fondazioni smart academy).

1. Al fine di favorire una crescita quan-
titativa e qualitativa di tecnici altamente
specializzati a sostegno delle imprese ma-
nifatturiere e dei servizi di industria 4.0, il
Coordinamento nazionale prevede moda-
lità e risorse per percorsi di comunicazione
e di orientamento tra i giovani delle scuole
secondarie di secondo grado e dei centri di
istruzione e formazione professionale re-
gionali finalizzati alla conoscenza delle fi-
liere professionalizzanti anche attraverso
esperienze laboratoriali presso le fonda-
zioni smart academy o stage nelle imprese
di industria 4.0.

2. Al fine di promuovere la diffusione
presso le studentesse delle discipline rela-
tive alla scienza, tecnologia, ingegneria e
matematica, il Coordinamento nazionale
predispone azioni di formazione mirate
per favorire la scelta da parte delle donne
di percorsi di studio e di lavoro in ambito
tecnico e scientifico.

3. Entro 120 giorni dall’adozione del
regolamento di cui all’articolo 2 comma 7
le fondazioni del sistema dell’istruzione e
formazione tecnica superiore esistenti alla
data di entrata in vigore della presente
legge provvedono ad apportare le necessa-
rie modifiche allo statuto al fine della loro
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trasformazione in smart academy secondo
quanto previsto dalla presente legge.
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